
 

                               
 

 

Servizio turismo e sport 
Ufficio ricettività e professioni turistiche 

 
PROVA ATTITUDINALE 

PER L’AMMISSIONE AI CORSI DI ABILITAZIONE PER 
 

ASPIRANTE GUIDA 
 

ESAME SCRITTO - COLLOQUIO: Trento, 28 gennaio 2026 

ESAME PRATICO: 9 – 10 febbraio 2026 (11 febbraio 2026 giornata di riserva) ed 13 - 14 

aprile 2026 (15 aprile 2026 giornata di riserva) 
 
Il giorno 9 gennaio 2026 scade il termine per la presentazione della domanda di iscrizione alla 
prova attitudinale per l'ammissione ai corsi di abilitazione per aspirante guida. 
 

(1) REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALLA PROVA 
 

Alla prova è ammesso chi risulta in possesso, alla data del 9 gennaio 2026, dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all'Unione Europea; possono chiedere di essere 

ammessi alla prova anche i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea, che hanno 
regolarizzato la loro posizione ai sensi della normativa vigente in materia di immigrazione; 

b) maggiore età; 
c) diploma di istruzione secondaria di primo grado (scuola media); per i titoli di studio conseguiti in 

altri Stati si applica quanto specificato al punto 2; 
d) curriculum alpinistico, conforme all’attività alpinistica minima richiesta; 
e) immunità da condanne penali che comportino l'interdizione, anche temporanea, dall'esercizio 

della professione, salvo che non sia intervenuta la riabilitazione. 
 

Il Servizio competente in materia di turismo provvederà all'accertamento dei suddetti requisiti e 
disporrà in ogni momento, l'esclusione dalla prova dei candidati in difetto dei requisiti prescritti. 
 

(2) MODALITÁ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
La domanda di ammissione alla prova, per la quale è prevista l’imposta di bollo (16,00 euro), deve 
essere presentata esclusivamente online tramite autenticazione del candidato richiedente con SPID, 
CIE, CPS/CNS mediante accesso alla piattaforma digitale disponibile sulla pagina web 
(https://www.provincia.tn.it/Servizi/Diventare-Guida-Alpina), entro il 9 gennaio 2026. 
 
Si precisa che la modalità di presentazione della domanda online è l’unica consentita ed è da 
intendersi tassativa, ad esclusione dei cittadini stranieri per i quali risulta impossibile ottenere gli 
accrediti di cui sopra. 
 
L’applicazione della marca da bollo sulla domanda dovrà risultare dall’inserimento degli estremi 
(giorno e ora di emissione, identificativo a 14 cifre) nel modulo digitale di domanda. 
 
 
Nella domanda il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità: 
a) le complete generalità (nome, cognome, data e luogo di nascita); 

ALLEGATO 1 



 
b) il comune di residenza, l’esatto indirizzo ed il recapito telefonico, nonché l’eventuale diverso 

recapito relativo al domicilio. 
c) gli eventuali titoli abilitativi che danno diritto a crediti. 
 
Il candidato deve dichiarare inoltre, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del 
citato decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
d) il possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione Europea; possono 

chiedere di essere ammessi alla prova anche i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione 
europea, che hanno regolarizzato la loro posizione ai sensi della normativa vigente in materia di 
immigrazione; 

e) diploma di istruzione secondaria di primo grado (scuola media), specificando l’anno di 
conseguimento e l’istituto che lo ha rilasciato. I candidati che hanno conseguito il titolo di 
studio all’estero devono allegare il titolo di studio tradotto e autenticato dalla competente 
rappresentanza diplomatica o consolare italiana del Paese di provenienza, nonché la 
dichiarazione di valore del Consolato italiano dalla quale risulti il valore degli studi compiuti 
all'estero (durata, ordine e grado degli studi ai quali il titolo si riferisce) e la validità ai fini della 
prosecuzione degli studi; 

f) di essere immune da condanne penali che comportino l’interdizione, anche temporanea, 
dall’esercizio della professione, oppure l’indicazione delle condanne penali per le quali è 
intervenuta la riabilitazione; 

 
La partecipazione all’esame comporta il pagamento di una prima quota di iscrizione, di €uro 50,00 
(cinquanta/00), per tutti i candidati, per accedere all’esame scritto, alla valutazione del curriculum 
alpinistico ed al colloquio con la commissione esaminatrice, da effettuare entro il giorno 9 gennaio 
2026. 
In caso di esito positivo dell’esame scritto, della valutazione del curriculum alpinistico e del 
colloquio, per accedere all’esame pratico è necessario effettuare un ulteriore versamento di: 
- €uro 280,00 (duecentoottanta/00) per il candidato residente in un comune della provincia di 

Trento; 
- €uro 380,00 (trecentottanta/00) per il candidato non residente in un comune della provincia di 

Trento. 
 
La copia della ricevuta del pagamento relativa all’iscrizione alle prove pratiche deve essere 
consegnata nella riunione di inizio prova; la mancata consegna dello stessa comporta la non 
ammissione alle prove. 
 
Entrambi i pagamenti devono essere effettuati tramite pagoPa – il nodo nazionale dei pagamenti 
elettronici – collegandosi all’indirizzo web mypay.provincia.tn.it, scegliendo l’ente “Provincia 
autonoma di Trento”. In “altre tipologie di pagamento” selezionare la voce “T22 - pagamenti 
aspiranti guida alpina”. Si evidenzia la necessità di selezionare “prove attitudinali per aspiranti 
guida alpina - valutazione curriculum e prova culturale/valutazione prove pratiche” nell’oggetto del 
pagamento. 
 
Alla domanda online devono essere allegati: 
1) dichiarazione attestante l’attività alpinistica svolta redatta tramite l’allegato modulo; 
2) ricevuta del primo versamento (euro 50,00) della quota di iscrizione (esame scritto, valutazione 

curriculum e colloquio). 
 
All’atto dell’invio della domanda dovrà essere dichiarata la presa visione dell’informativa privacy 
ex artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 679/2026. 

 
In caso di ritiro dalla prova da parte del candidato, anche per cause di forza maggiore, 
esclusione o non ammissione per difetto dei requisiti richiesti, le quote di iscrizione non 
verranno rimborsate. 



 
Il Servizio turismo e sport non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato oppure da mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi tecnici o telematici imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
 

(3) PROGRAMMA D’ESAME 
 
La prova attitudinale si compone di:  
 un esame scritto; 
 un colloquio; 
 un esame pratico. 
 
1. L’ esame scritto è articolato per domande sulle seguenti materie: 

a) turismo, con particolare riferimento alla legislazione turistica provinciale; 
b) geografia ed ambiente della provincia di Trento; 
c) storia locale e storia dell’alpinismo; 
d) flora e fauna presenti nel territorio della provincia di Trento; 
e) meteorologia e topografia; 
f) primo soccorso. 
 
È esonerato dal sostenere l’esame scritto il candidato che risulta in possesso dell’abilitazione 
all’esercizio della professione di accompagnatore di media montagna o di territorio o di maestro 
di sci o che abbia superato il medesimo esame nell’anno 2023, 2024 o 2025; sono inoltre 
esonerati i candidati in possesso del diploma di maturità conseguito presso il “Liceo della 
Montagna – L. Guetti” di Tione di Trento. 
 
L’adeguatezza e la completezza delle risposte saranno valutate con riferimento alle conoscenze 
personali e l’attitudine del candidato a frequentare i corsi di abilitazione e svolgere poi la 
professione di guida alpina. Supera l’esame scritto e risulta ammesso al colloquio, il candidato 
che riporta un punteggio non inferiore a 6/10 (6 decimi). 
 

2. Il colloquio è diretto a verificare se il candidato abbia svolto un’attività alpinistica non inferiore 
a quella minima stabilita alla data del 9 gennaio 2026, (l’attività alpinistica minima richiesta per 
il curriculum è indicata nell’allegato A della domanda ed è disponibile sempre sul sito web: 
(https://www.provincia.tn.it/Servizi/Diventare-Guida-Alpina). La verifica positiva circa lo 
svolgimento dell’attività alpinistica minima è condizione per l’ammissione all’esame pratico. 

 
3. L’esame pratico è diretto ad accertare la capacità tecnica e l’attitudine del candidato a svolgere 

l’attività specifica della professione di guida alpina. 
 L’esame pratico comprende l’effettuazione delle seguenti prove: 

a) arrampicata sportiva 
Consiste nell'effettuazione di una o due salite "a vista" o “flash” (su indicazione della 
Commissione) su itinerari con difficoltà di grado non inferiore al 6b della scala francese. La 
prova può essere effettuata anche su parete artificiale. La Sottocommissione tecnica 
considera le prove ed esprime un’unica valutazione. Il candidato deve dimostrare padronanza 
della difficoltà tecnica. 

b) arrampicata classica 
Il candidato deve effettuare uno o più “tiri di corda” di arrampicata su roccia con possibili 
sezioni di tratti in progressione artificiale, da capo cordata, con l'uso di casco, zaino, 
imbracatura, scarpa ramponabile o semi-ramponabile (la sottocommissione tecnica può 
concedere l’utilizzo delle scarpette di arrampicata) , su parete con difficoltà non inferiore al 
grado 5 della scala U.I.A.A.. La prova può essere effettuata anche su parete artificiale. 



 
Il candidato deve dimostrare padronanza della difficoltà tecnica e capacità di valutare le 
protezioni in loco nonché capacità di posizionare eventuali protezioni veloci aggiuntive e di 
conoscere adeguate tecniche di assicurazione. 

c) ghiaccio-misto 
La prova consiste nell'effettuazione di una o più salite su ghiaccio ripido, con difficoltà non 
inferiore al grado 5 – M5, con possibili sezioni di terreno misto (dry tooling) e/o una o più 
prove di ghiaccio classico/cramponage. 
Il candidato deve dimostrare padronanza della difficoltà tecnica e capacità di valutare le 
protezioni in loco nonché capacità di posizionare eventuali protezioni veloci aggiuntive e di 
conoscere adeguate tecniche di assicurazione. 

d) sci-alpinismo 
La prova consiste nell'effettuazione di esercizi di discesa, in pista e/o fuoripista nonché di 
una prova di salita, quest’ultima da effettuarsi entro un tempo massimo ed un dislivello 
definito dalla Sottocommissione tecnica. Detta prova può comprendere anche una parte 
alpinistica da effettuarsi con l’utilizzo di ramponi e piccozza. La sottocommissione tecnica si 
riserva di decidere se effettuare la prova nell’ambito di un carosello sciistico oppure con lo 
svolgimento di una gita sci-alpinistica Il candidato deve dimostrare padronanza delle 
difficoltà tecniche e del gesto tecnico sci-alpinistico e alpinistico, sicurezza e precisione 
nonché avere una condizione fisica adeguata alle prove. Le prove di discesa e salita vanno 
svolte con la stessa attrezzatura a scelta del candidato. È richiesta attrezzatura completa da 
sci alpinismo. 
 

Per l’effettuazione delle prove di cui alle lettere a), b), c) e d) dell’esame pratico è obbligatorio 
indossare il casco (per le eventuali prove di sci svolte su una pista da sci è necessario indossare un 
casco omologato per lo sci alpino – EN 1077). 
La Sottocommissione tecnica può introdurre un tempo massimo per la realizzazione delle singole 
prove. 
Inoltre, qualora le condizioni meteorologiche, ambientali, logistiche non consentano la regolare 
esecuzione delle prove, la Sottocommissione tecnica può decidere: 
a) di anticipare/posticipare di uno o più giorni lo svolgimento delle prove o di alcune fasi delle 

stessa; 
b) di anticipare/posticipare lo svolgimento dell’intera prova a data da destinarsi; 
c) di sospendere le prove. 
 
Il candidato supera l’esame pratico e la prova attitudinale se ottiene un punteggio non inferiore a 
6/10 nella media complessiva dei voti riportati in tutte le prove. E’ ammesso un punteggio 
insufficiente in una sola prova, che non deve essere inferiore a 5,5/decimi. 
 
Al fine di garantire un’attività coerente con le risorse attualmente disponibili, potranno accedere ai 
corsi di abilitazione undici candidati secondo la graduatoria di idoneità risultante dalla prova 
attitudinale; tale numero potrà altresì essere aggiornato successivamente in relazione alle eventuali 
disponibilità finanziarie aggiuntive. 
Gli ulteriori candidati idonei potranno essere ammessi alla frequenza del ciclo formativo successivo, 
qualora istituito. 
I corsi di abilitazione per aspirante guida saranno attivati con un numero minimo di partecipanti pari 
a cinque candidati. 
 
 

(4) CREDITI 
 

Ai fini del raggiungimento della votazione richiesta per il superamento dell’esame pratico, al 
candidato residente in un comune della provincia di Trento sono attribuiti i seguenti punteggi, nella 
misura massima complessiva di 0,39 decimi, da aggiungersi ai voti riportati nelle varie prove 
dell’esame pratico medesimo (i crediti possono essere applicati ad una sola prova risultata non 
sufficiente): 



 
 0,25 decimi, se in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di maestro di sci; 
 0,25 decimi, se in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di accompagnatore di 

media montagna; 
 0,07 decimi, se in possesso di certificazione linguistica riconosciuta dal sistema di classifica 

"Common european framework of reference for languages" del Consiglio d'Europa, di livello 
B1, rilasciata da soggetti esaminatori ALTE (Association of language testers of Europe); 
nell’ipotesi di certificazioni attestanti la conoscenza di più lingue straniere, il punteggio è 
elevato alla misura massima di 0,14 decimi. 

 
(5) CREDITI AGGIUNTIVI 

 
Al candidato proveniente dal “Liceo della Montagna – L. Guetti” di Tione di Trento, che abbia 
frequentato regolarmente il percorso alpinistico, previa dichiarazione rilasciata da parte del Collegio 
delle guide alpine attestante l’idoneità tecnica (accertata durante la formazione realizzata 
dall’Istituto stesso), ai fini del raggiungimento della votazione richiesta per il superamento 
dell’esame pratico, sono attribuiti i seguenti punteggi, nella misura massima complessiva di 0,50 
decimi, da aggiungersi ai voti riportati nelle varie prove dell’esame pratico medesimo (i crediti 
possono essere applicati ad una sola prova risultata non sufficiente): 
 0,11 decimi, quale credito per avere frequentato il “Liceo della Montagna – L. Guetti” di Tione 

di Trento; 
 0,25 decimi, se in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di maestro di sci; 
 0,25 decimi, se in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di accompagnatore di 

media montagna; 
 0,07 decimi, se in possesso di certificazione linguistica riconosciuta dal sistema di classifica 

"Common european framework of reference for languages" del Consiglio d'Europa, di livello 
B1, rilasciata da soggetti esaminatori ALTE (Association of language testers of Europe); 
nell’ipotesi di certificazioni attestanti la conoscenza di più lingue straniere, il punteggio è 
elevato alla misura massima di 0,14 decimi. 

 
Il possesso dei titoli sopra indicati deve essere dichiarato dal candidato nella domanda online di 
iscrizione alla prova, alla quale deve essere allegata la corrispondente documentazione. 
 
 
 

(6) CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI E SVOLGIMENTO DELLA PROVA 
 
 

Le comunicazioni ai candidati, la convocazione dei medesimi e la pubblicazione degli esiti 
dell’esame scritto, del colloquio e dell’esame pratico saranno pubblicati nel sito internet: 
 
https://www.provincia.tn.it/News/Avvisi 
 
Non sono previste altre modalità di comunicazione. 

 
Eventuali ulteriori informazioni potranno essere assunte direttamente presso l’Ufficio ricettività e 
professioni turistiche tel. 0461/49.65.64 – 49.65.60 o all’indirizzo e-mail 
ufficio.ricettivita.professionitur@provincia.tn.it, o sul sito internet 
https://www.provincia.tn.it/Argomenti/Turismo-e-sport/Professioni-turistiche 


